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e V I T A D I P A R T I T O D 
I comunisti alla testa dei lavoratori 
indifesa delle libertà nelle fabbriche 

/ lavoratori italiani hanno 
' ilato vita otto gloriti fa a im­

ponenti manti citazioni nella ri-
• correnza del t. 'Maggio, sotto 

il segno della lotta in difesa 
delle libertà e dei diritti sinda­
cali e democratici nei luoghi di 
lavoro, secondo le indicazioni 
scaturite dalla recente ' riunio­
ne del Comitato direttivo della 
CGIL. La grande prova di for­
za ' e di combattività fornita 

t dai lavoratori e le indicazioni 
• dell'organo dirigente confedera­

le varranno ora a- dare iiiaggio-s 
it- slancio alla lotta, che dovrà 

' svilupparsi partendo dalla re-
t itstenza attiva e dalla inizia­

tiva in ogni fabbrica, in ogni 
' utt.i, per ogni , categoria, fino 

a giungere — se necessario — 
a una azione generale in lutto 
ti l'aese. > . 

I comunisti saranno* v co'ne 
tempre, in prima fila in quella 

. lotta. Tutte le organizzazioni 
dd nostro ' Partito vi'sono di­
lettamente impegnate. L'attacco 
alle libertà nelle fabbriche co­
stituisce una minaccia alla li-

' berta, alla pace e al progresso 
' di tutto il popolo italiano: non 

1 congressi 
' della F.G.C.I. 
Oggi si concludono i la­

vori ilei commessi provin­
ciali della FGCI a: 
VERCELLI: Claudio Vecchi 
SAVONA: Si lvano Tcruzxl 
MILANO: Enrico Berlinguer 
GORIZIA: URO Pecchloll 
PORDENONE: R o m a n o 

Letidu 
IUMINI: Piero Fieni l i ! 
POTENZA: Giovanni Ber­

l inguer 
CATANIA: Renzo Trivel l i 
MESSINA: Aldo Natoli e 

Francesco SlruRO 
SIRACUSA: A l e s s a n d r o 

Curi i 

" può essere quindi compito esclu-
.' sivo dei sindacati di reagire al 
> piano reazionario del padronato 
' e del governo. Alla lotta deb-
' bona essere chiamate tutte le 
' forze democratiche e tn primo 
• luogo tutto il nostro l'artito. Al 
; fianco degli operai, che resi-
! stono e lottano nelle fabbriche, 
i dovranno essere mobilitati in-
1 ieri strali della popolazione 
': delle città e delle campagne,, 
. dovrà sorgere un grande movi-
' mento di opinione pubblica e di 

azione sindacale. 
L'esame e la critica fviluppa-

! tisi nel Direttivo della CGIL 
-. dovranno essere trasferiti sul 

piano locale, aziendale, di ea-
< tegoria, provinciale. I comuni-
i sti dovranno attivamente con-
1 tribune al lavoro per superare 
j rapidamente difetti e debolezze 
' messi in luce. 

Il Direttivo della CGIL ha, 
i per esempio, segnalato un certo 
. distacco che si è venuto a crea-
• re — per l'insorgere di nuovi 

sistemi di organizzazione della 
produzione e del laverò, per 
lo sviluppo di una * iniziativa 
.paternalistica » padronale, ecc. 
— fra le organizzazioni sinda­
cali e i lavoratori di partico­
lari settori, di determinale gran­
di aziende. E* evidente che là 
dove questo distacco realmente 
Sì è creato, esso si ripresenta 
per l'organizzazione locale del 
Partito. Altrettanto dicasi per 
lo studio che dì quei mutamen­
ti, sopravvenuti in determinati 
settori e grandi fabbriche, deve 
essere compiuto con grande spre­
giudicatezza: quello studio è un 

.compito che le organizzazioni 
del Partito della classe operaia 

. . devono assumersi in prima per-
• • sona, se vogliono sempre e in 

. ogni settore mantenersi alfal-
^ tczza della situazione, per indi­

care le vie nuove della lotta, 
• 'per arricchire di pia efficaci for­

me di azione l'esperienza ope­
raia. 

I comunisti devono essere nel­
le fabbriche gli alfieri della più 
larga democrazia sindacale; dtb-

.. bona preoccuparsi che prima, 
durante e a conclusione della 
lotta venga ascoltata l'opinione 

• dei lavoratori, siano convocate 
le assemblee delle maestranze: 
che si sviluppi l'iniziativa dal 
batso,- dal lavoratore, dal re­
parto. dalla fibbrica. in modo 
che roperaio sempre più si scn-

* ta soggetto attivo della lotta. 
li partecipi con slancio e con­
sapevolezza. Sarà, questo, il 

..- modo migliore per smascherare, 
davanti alle masse, i dirigenti 
sindacali scissionisti, le cui ini­
ziative non sono tanto dettate 
dalla volontà dei lavoratori 

- quanto subordinate agli interes-
. si polìtici del governo e del pa-

Jrnvato. 
Essenziali sono, per lo svol­

gimento di questi compiti, re­
sistenza e il funzionamento drl-
l'organizzazione del Partito nel­
la fabbrica, della cellula comu-

• nista. Ogni cura dovrà a qv.e-
- • sto scopo essere rivolta; nessuni 

sforzo politico e organizzativi 
• può. in questa direzione, est.'it 

considerato eccessivo. 

• L'apporto dei comunisti 
alla campagna p e r 
l'appello di Vienna 

:" NumerOJC federazioni hanno 
recentemente tenuto riunioni e 

. assemblee per esaminare i! con-
tributo delle organizzazioni co­
muniste alla campagna per la 
raccolta di firme in calce al* 

"l'appello di Vienna. 
La Federazione comunì>ta di 

. : Piacenza ha inviato un docu­
mento politico a tutte le sezio­
ni, affinchè sia illustrato e di-
scusso in assemblea dalle cellu­
le. Nel documeoto viene tra l'ai* 

tro sottolineato clic « l'appoggio 
dato dai comunisti alla campa­
gna contro 'la guerra atomica e 
ancóra inuifficicnre. Vi sono 

incomprensioni politiche sul va­
lore delle firme e sul dialogo con 
le masse, cattoliche. Diversi com­
pagni non valutano ì gravi pe­
ricoli di guerra atomica, che per. 
mangono nonostante il successo 
della conferenza <li Mandimi; e 
l'accordo austro-sovietico». 

"La Federa/ione di Ave / /ano 
ha indetto una riunione dell'at­
tivo delle sc/ioui cittadine per 
discutere «lei modo di dare un 
naanj-iore slancio a!!a campagna 

La lotta degli assegnata­
ri dell'ente Maremma 

Si e tenuta a Grosseto — m 
prepara/ione del congrciso de­
fili assegnatari delITute Marem­
ma — una riunione cui hanno 
partecipato i dirigenti «li «niella 
fcdera/.mnc e «Ielle federa/ioni 
«li Siena, Pisa e Livorni», assie­
me a numerosi compagni «Un­
genti «li organiV/a/ioni sinda­
cali. Nella relazione e in tutti r.'i 
interventi ò staro sottolineato 
che la sfrenata a/ione «li inti­
midazioni e di corni/ione, con­
dotta «laMTnie Maremma, si 

propone essenzialmente l'obiet­
tivo di mantenere «.'li ^segna­
tari in uno staio di continua 
soggezione. 

Gli assegnatari giustamente 
aspirano invece a «liveni.ire con­
tadini indipendenti vogliono libe­
rarsi dal controllo e tlalle imposi 
zioni dei funzionari dell'Ltue. 
Nel corso «Iella riunione, si e co­
statato the si tratta ora ili ««in­
durre la lotta per imporre un 
prczztJ «Iella terra più conve­
niente; per portare avanti le 
assegnazioni (rimangono da «li* 
stribuirc if mila ettari; finora 
hanno ottenuto la terra solo 
S.OOD su 14.000 richiedenti); per­
che nessuna discrimina/ione ven­
ga compiuta al termine (ormai 
imminente) «lei cositietto perio­
do di prova; per impedire nt-
l'Entc «li appropriarsi di tutto 
o di una «piota eccessiva «le! 
prodotto; per Io sviluppo, infi­
ne, della ronpcra7Ìonc 

Per una maggiore diffu­
sione dell'Unità 

Il Comitato federale di Na­
poli ha discusso il a i aprile — 
dopo l'ultima sessione del Co­
mitato centrale del Partito — 
il seguente argomento: « la let­
tura e la diffusione dell'» Uni­
tà », strumento indispensabile per 
l'orientamento politico dei com­
pagni e delle masse ». Nella 
relazione è stata sottolineata la 
funzione dell'» Unita » per mi­
gliorare l'orientamento politico 
«li tutti i compagni e per fa. 
giungere la voce del partito in 
«>.;ni 'ìu.micrc e località della 
provincia. F.' necessario aumen­
tate il numero dei letton d c -
l*« U i . t a », e l'associa/ionc .1.*-
•*'.i » ornici» «leve per q ierio 
so?ra:i i ' to elevare il mmrro 
dei compagni «liffusori di pothe 
copie, Miitrliorando l'organi/ • i-
zione «Iella diffusione domenica­
le, del lunedi e del giovedì. 
Particolare cura deve essere 
«lata alla diffusione «lei giornale 
nelle fabbriche. 

Nel corso «lei «libatiito sono 
intervenuti 17 compagni. A con­
clusione della «liscussionc, il Co­
mitato federale ha «leciso di 
svilupoarc in tutte le se/ioni e 
le cellule il dibattito sulla fun­
zione dell'* Unita » e sulle mi­
sure da prendere per aumentare 
il numero «lei lettori. 

UN GRANDE SCHIERAMENTO PER LA LIBERTA E IL PROGRESSO DELLA SICILIA 

"Il P.C.I. è runica vera forza autonomista,. 
dichiara l'esponente indipendentista Reina 

Un vecchio episodio di cui fu protagonista l'on. Sceiba a Catania -L'insopportabile sfruttamento dell'Isola 
da parte dei monopoli del Nord e dello Stato - Il dilemma di don Lucio Tasca - fi doppio giuoco della DC 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C A T A N I A , 7. — Le fine­
stre dell'uvv. Ivo Reina, can­
didato indipendentista della 
Usta del nostro partito nella 
circoscrizione di Catania, si 
affacciano sullu u ia Etnea, 
cura alle passeggiate di Pao­
lo il Caldo e degli altri eroi 
di Brancati. Dal balcone del 
sito s t u d i o , il giovane pro­
fessionista ci mostra i luo­
ghi die videro 1 sanguinosi 
scontri fra i giovani sepa­
ratisti e la forza pubbl ica ed 
il percorso che l'on. Scriba 
fi l l io™ m i n i s t r o dr l l e PostP 
e Telegrafi) fu costretto a 
compilare ne l UMo' sot to t 
pugni, i calci e gli sputi di 
una folla cccitcìln che or idu-
wa: . V i r o la Sicilia » e lo 
c h i a m a m i « traditore ». 

Sceiba — ricordano t ca-
fatiesi — era verde c o m e lo 
aglio in primavera. Piccolo 
di statura, scompariva nel 

ferreo abbraccio di migliaia 
di giovani, contro i quali in­
vano lottavano, a colpi di ca­
tenelle e usando i moschetti 
come clave, i carabinieri ed 
i soldati della divisione S a ­
bauda. Ad un certo punto, 
uno sconosciuto afferrò le 
falde del cappello con cui il 
ministro copriva la lucente 
calvizie e glielo abbasso con 
forza sul naso, sugli orecchi, 
sulla bocca. Si vide allora 
Sceiba boccìieggiare ed an­
naspare mezzo accecato, fin­
ché con una carica disperata 
la farzu pubblica riuscì a 
metterlo in salvo. 

L'avvocato llcina fin dal 
lfJ44 aderì al Cotnitato per 
l'indinendenza della Sicilia, 
nnl IU47 fu sooretar io p r o -
vmciale giovanile del Movi­
mento. nel IU4K sport-torio 
propnirifl/c. nel 1940 entrò 
nellu Direzione regionale 
(che gli indipendentisti chia­
mavano * nazionale *ì, net 

1950 propose un congresso 
per chiedere l'uscita del Mo­
vimento dal governo dt Pa­
lermo. Oggi, con l'avv. Bru­
no, egli si batte sotto i l sim­
bolo della falce e martello. 

I comizi del P.C.I. 
oggi in Sicilia 

l'or la campa stia plel* 
Inrah' d,.| i \ f. I- In Sici l ia 
parleranno «urgi: 
C A T A N I A : 011. Luigi Loiiffn 
l 'ALEKMO: un. Giro lamo 

Li Causi 
.MESSINA: - s i n . Vel lo 

Spano 
T l t A P A N I : 011. Aldo .Vaioli 
AOKIGFA'TO: un. <JÌUMM> 

pi' Berl i 
R A G U S A : un. VirRlUn 

Faina 

Gli chtediatno c o m e i suoi 
amici indipendentisti abbuino 
accolto la sua dec i s ione . 

— Innanzi tutto va chiari­
to — risponde Re ina — c h e 
non si è trattato di un'ini­
ziativa personale, anche se 
l'incalzare degli avvenimenti 
non ci ha permesso di inter­
pellare tutti i gruppi del­
l'Isola. L'approvazione, co­
munque, è venuta dopo ed è 
stata totale. 

— A n c h e da parte deg l i 
e s p o n e n t i de l la vostra d e ­
sti-? "' 

— Gh iijdipendentisti di 
destra, e potrei aggiungere 
di estrema destra — rispon­
de Ileinu — si sono d i c h i a ­
rati a n c h e essi soddisfatti 
del nos tro in presso ne l la li­
sta del PCI. Comprendo h e -
ne — a u a i u n o e con un sor­
riso — 10 stupore di chi co­
nosce fioco a male la s t -
twir imte politica siciliana. 
Ma alla Sicilia non si pos-
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F I E R A D E L 
MEDITERRANEO 

campionario 
internazionale 

PALERMO 
25 MAGGIO • 10 GIUGNO 

Nuove fotte annunciate a Genova 
Ieri in sciopero i porti della Liguria 

La carovana ciclistica dei portuali giungerà oggi da la Spezia a Livorno — Gli eroici lavoratori del 
Ramo industriale, giunti al 108" giorno di sciopero, decidono di resistere a fondo alla « libera scelta » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

C'iKNOVA. 7 — D.i que.stii 
sera al le «ne venti s ino a 
domani matt ina, domenica , 
alle «ne otto ù in corso un 
nuovo sciuperò lutale degli 
scaricatori de l le merci varie 
e dei carboni del porto di 
G e n o v a . Lo .sciopero deciso 
i m p r o v v i s a m e n t e questa sera 
blocca oltre be.-santa navi . 

Dopo quell i di Viareggio, 
P iombino . Marma di Carraia 
e Ancona sono sepsi in .ccio-

90 mila lire sottoscritte 
per i portuali di Genova 

dai gasisti romani 
I lavoratori gasisti roma­

ni /ninno Inviato ai portuali 
•li Genova mi primo contri­
buto ili 110.000 lire. La som­
ma è stata raccolta fra gli 
operai dell'ofliclne Gas di 
S, Paolo e fra gli Impiegati 
«Iella sede Centrale di Via 
Harberlnl. 

pero ofigi anche i lavoratori 
dei porti di Imperia, di Sa­
vona e di Vado, che hanno 
sospeso il l a v o i o alle ore ot­
to e non lo hanno ripreso 
chi' nel pomerìggio; comples­
s ivamente nei porti del la Li­
guria si sono avute oggi tren­
ta ore di sc iopero che hanno 
paralizzato circa ottanta navi . 

Mentre t novantn portuali 
del Ramo Industriale s tanno 
avanzando in bicicletta ver­
so Roma (oggi , salutati da ac­
cogl ienze trionfali , hanno rag­
giunto Spezia , s u p e i a n d o il 
difficile Passo del Bracco in 
una giornata di nebbia e di 
pioggia, e domani saranno a 
Livorno d o v e li at tendono 
con tutto il loro sol idale af­
fetto i lavoratori l ivornes i ) 
la grandiosa lotta, g iunta og­
gi al 10B. g iorno, si al larga 
a tutti i porti italiani, si 
intensifica a G e n o v a . 

N o n è ancora spenta l'eco 
del la massicc ia azione dei 
lavoratori de l la zona del Po­
nente (ol tre vent imi la operai 
che hanno incrociato le brac­
cia per tre oro e hanno per­

corso le strade del le delega­
zioni in corteo) e già v i e n e 
a n n u n c i a t o uno sc iopero g e ­
n e r a l e martedì , da l l e o r e 9 a l ­
le 12 in tutti i grandi e pic­
coli compless i industriali del­
le delegazioni di Sampierda-
rena. Rivarolo. Rolzaneto , 
S. Q u i r i c o e P o n t e d e c i m o . 

E' in questa s i tuazione c h e 
ha avuto luogo oggi l 'assem­
blea ( 'ei duemi la operai del 
R a m o Industriale. Centot to 
giorni sono pe.-unti, o l tre tre 
mesi senza salario cos tano 
sacrifici, privazioni, ans ie . E' 
naturale . giuMu che quest i 
valorosi operai , i quali han­
no famigl ie e bimbi, s en tano 
tutto il peso di una lotta co­
si lunga e grandiosa e ne 
a v v e r t a n o la stanchezza. Sa ­
rebbe d i sumano pensare al­
tr imenti . Ma tanto più gran­
de «• il loro c in i smo q u a n d o 
si pensi che o l t ie alla fa ine 
essi d e v o n o vincere l ' insidia 
de l l e tentazioni che g i u n g o n o 
da ogni parte. Ebbene , n o n 
c'è stato uno t h e abbia s«ìl-
l evato dubbio, che abbia di 
mostrato stanchezza. Accet ta -

Diffusione dei numero 
speciale di « Rinascita » 

Per il numero speciale 
di « Rinascita >. dedicato al 
Decennale dell'Insurrezione 
di Aprile, clic uscirà fra 
qualche giorno, sono g iunte 
le prenotazioni da parte di 
quasi tu l l e le Federazioni . 
I compagni di Knn*a si sono 
prenotati per 5.000 copie , 
per un numero di copie , 
c ioè, circa cinque -.olle su­
pcriore a quello della nor­
male diffusione della r i \ i -
sta. Genova ha chiesto 2100 
copie, quadruplicando la 
normale dif fusione; Modena 
3000; cop ie ; Napoli, impe­
gnandosi per una ecceziona­
le diffusione, 2.000 c o p i e ; 
Hologna 2.000; Milano 3000; 
Ravenna 2.000; Livorno 
J. lW; i o r i n o nwt; % arese . 

1.000; Ancona. 400; R c c c i o 
Emilia 1.150. ecc. 

LA NOTTE SCORSA A CASAMICCIOLA DI NAPOLI 

Il generale D'Aquino ucciso 
dall'attendente pazzo per mania religiosa 

Feriti anche la moglie e il cameriere — 11 giovane voleva assolutamente 
parlare al Papa per suggerirgli un metodo « per il trionfo della giustizia » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NATOLI. 7. — Una sanguino­
sa t r a f i l a , i cui eontorni non 
sono aurora ben «letiniti. ma che 
i può «-on-uli-nirc un (Immuta 

tifila follìa, si e evolta «(uesta 
mattina nel udente pachino di 
Ca>nniiccioki. la elegante stazio­
ne termale dcll' i-ola «li Ischia. 
nella villetta occupata «lai gene­
rale a riposo Armando D'A­
ttuino. 

Tale Mario M.wer.M suo ex 
alleluiente, ha ,if-'«o a coltel­
late il generale, n-' ha ferito 
gravemente !•• moglie signora 
Maria Bello — ijnest'ultiiiia ò 
stata ricoverala '.» condizioni 
gravi in ti in clinica di l'orto 
d'Ischia — e •: camerieri» Sal­
vatore Di Meglio iti 'M i mi 
Il Malerbi e <ta'o arrestato. 
I.'omicida è -.laTo t - i c i a t n po­
co <IOJ>Ì». «{iiiiido u villi dalla 
vill«»!!a. cercava •.«rima «li 
strappare ad un e.i; tintore un 
fucile e poi puHiiiiiv.i ii> gi­
nocchio presso ima croce di 
ferro incontra a ii. qoci p les ­
si. gridando - Sr.nta croce. 
aio* uni* t'n ,>ro •» dverni un 
prete -

Ed ecco nei -no. particolari 
l'alluri:!.in!.- i . a g c l . i \ - r s o le 
qiiattio del ni itti.".», n-e;iire il 
gen D'A(|tii:iii e la moglie. Ma­
ria Belìi , dormivano nel loro 
Ietto, la porta d e l l i «tanza 
lentamente -1 .IT'-'>'•• tieao 

•spiraglio «1i essa appariva l'ex 

attendente dei rf.-i.nnle. Ma- re — aveva detto — che la dif 

Ripreso dalla televisione 
il crollo d'una montagna 

11 granito servirà per la stazione di Milano 

^^SSf^À^fÙ » convegno di Reggio Emilia 
sulla Resistenza e i ragazzi 

rio Malerba, eli l'> rtnni aa 
Parma, che da anri viveva ac­
canto al generale. Ja q jando 
costui era andato ir, pensione. 
in qualità un pò di eaineri»-re. 
mi po' di pupillo 

Il Malerba aveva in mano 
due paurosi coltellacci da cu­
cina: al .s'io apparire il ge­
lici ale e la moglie s: dentava 
in», ed il \o!t«» .-convollo del­
l'attendente de.ìunciava chia­
ramente le sue intenzioni. Il 
generale balzava dal lotto ed 
impegnava eoi folle una furi­
bonda lotta ma veniva colpite 
ripetutam«»ntc dal Malerba. 
che infieriva ancora .-ul eor-
jh» di'l D'Aquino, anche quan­
do costui era •j.'.h cadavere. 
Ben d i c i . iwt te Mino le colte! 
lato ricevuto dal generalo. 

Xel frattempo era entrato 
nella stanza attratto dalle 
grida, un gio\'i:ie <h Ca.-amie-

novarc-o hann i a>--:';tito oggi 
al brillamento «li ur..i colo— 
saie mina «or. l.i «y.ialo e staio 
.-t.'icc.'ito dallrt mor.tagi.a (i.i Gi-
limo un enorme !;,»--o::e «ii gra 
nito alto J»X> ine'ri ,• l i rgo 60. 
Due me>. sono >v>i'or-i p» r prc-
para-v i tanni 1 m liVl.S metri 
di lar^h'^z/a e .i 3 10 metri di 
altezza f-n'ro i .-ju.di »o:i,> stati 
e g i o c a » 2500 ehi.i di dinamite 
e alcuni qaint di .-d poh ero ne­
ra. Un enorme t>*ato ha pre-
c«x!ut«> oi alcui.i srcorkii il 
crol lo della monti una n p re -o 
dalla TV «• «ini cinegiornali. II 
masso di granito serv.rà por la 
costruzione della -Stazione no:d 
a i Milano. 

RKGC.IO KMII.IA. 7 — Nel 
ciclo del lo manifrv»»7ioni in­
dette dat l i amministraTon de­
mocratici per l'ottantesimo 
compleanno di Papa Cervi, «ì 
o svolto a Reggio Emilia l'an­
nuncialo convegno *>u : « I va-
:<-n delia KcMilcnza nella cttu-
cazione patriottica dei ragazzi 

Domani mattina, al Teatro 
municipale, delegazioni di pio­
nieri provenienti da ogni par-
o d'Italia o «lall'cMcro. tribù 

teranno una manifestazione di 
afTetto a Papa Corvi. 

I.a relazione introduttiva e 
Mala svolta dal prof. Renato 
I-.tiigheri. «Iella Università rti 
l>olo£n;i, presenti personalità 

cioia o!ie pre-fava <ervizio 
nella villetta. Salvatore Di 
Meglio Un .-«no tentativo di 
interventi, veniva respinto dal 
M.ilorb-.. che lo colpiva .i.i 
una spalla con una coltellata. 
\ ! il Di Meglio cercava scam­

po nella fuga Anche la Belli 
tentava di fuggirò, e si rifu 
giava nella camera di Mad­
dalena Senese, una vecchietta 
che acvikhsce alla ca-sa. Nel 
momento «tesso in cui mette­
va piede nella .«rtanza. il Ma­
lerba era su di lei. e la col­
piva ripetutamente con venti 
coltellate, fino a che non !a 
vedeva abbatter-H al .«nolo in 
un lago di sangue. 

Quando la donna è caduta 
jil Malerba si è seduto, gettan­
do a terra le due lame, .«ul 
Ietto della Senese: quest'ulti­
ma riusciva a fuzgire di ca«a. 
ed a raggiungere l'abitazione di 
alcuni vicini, che telefonavano 
ai carabinieri 

Quindi il pazzo usciva, e va­
niva nelle circostanze descrit­
te nreso dai carabinieri Le 
?ondizioni della signora Belli 
rono g-avis«imc. e*sa è ricove-
-ato alla clinica De Bello di 
l«chìa. 

Dalle prime indagini svolte 
dalla po'.izia. pare assodato che 
il Malerba fosse da temoo squi­
librato psichicamente. Era sta­
to due volte in manicomio, por 
•macchi cpilet'ici. In lui erano 
evidenti tracce di una forma 
acuta di mania religioni, e non 
è da escludersi che in essa «la-
i o da ricercarsi le cau*e dello 
orrendo crimine consumato 
questa mattina. 

Le scorsa estate per prote­
stare contro l'immoralità dei 
villeggianti si presentò sulla 
«piaggia di Ca«am!cciola rom- attività investigativa dei cara 

Ipietamentc nudo, per far vede-Ibin.en. 

teren/a tia ut sua tenuto e 
quella dei bagnanti « era mi­
nima •. 

l e u soia, i' Malerbi. diede 
in cMandOMi-nio, aftermauuo 
«li volei Minilo pait ire alla 
colta di itoma, per .-ecaio! in 
adieu/.i dal Papa onde sugge­
l l ig l i un nuovo m e l j d o pei 
• il tinnito «iella giustizia •. t u 
»j|c la insistenza lelli» scal-
.iiauaiti. i In- ii generale si vini 
u.-itietto ,i prospettargli una 

• soluzione di compromesM» »: 
...iene .i qui D'ora I vaporetti 

i>ei Napoli crani» già tutti par­
lili , non rimaneva che recaisi 
al coiivi'tito dei Pattii Passlo-
.usti, pi-i parlare con . frate 
.-I.IIKCMII N iverio e«l esporre 
i lui il nuovo « metodo • Al 

^'uiivcmo. il .-.accrili-.tc ha fat­
to «lei MI > meglio per calmare 
il giovane, ti quale d«ipo «lue 
.>r«- di coHu(|uio «• apparso M> 1-
di«fatl<> cil o rientralo a casa 

Alle m r t e .scoppiata la 
tragedia 

Il fte'so.alt. :)'A^i';.'i, i h c 'o 
avev i p.e-' . in i ;is ! o !o Pat ­
tava — il.oinn — tome un 
hgl'o. .ivev.i til atri., non ive-
va figli; l.i moglie aveva venti 
.inni me...» <fi hi.. 

Il D*A«i'j:no era i n d i o :< io 
nejjl: amn.t nti m.J-.tau .»..! a-
m. e.-.-er. io stato eo-.i jr.d.mte 
della piazzi di Trieste qu.».-
do questa L-.tta venne o c e l l a ­
ta dalle truppe di Tito. In quel­
la occ.i.-ione il Malerba oboe 
a salvargli l i vita: una -ttran.i 
ironia del C Ì O ha voluto che 
Io?5e egii Messo a toglierla 
Oggi. 

Il Malerba sa lvò la vita al 
generale :n circostanze I M H I -
colarmento drammatiche. 11 
D'Aquino era stato difatti con­
dannalo a morte da un t : ;au-
nale jugo^Uvo. ma mentre Io 
si trasportava sul luogo della 
esecuzione, il . camion capottò 
e il D'Aquino, seguito dal fido 
attendente. >: diede alla fuga. 
Mentre si svolgevano le ricer­
che nelle campagne, il Malerba 
provvide .-, ricoprire di terric­
cio il generale, in modo da oc­
cultarlo completamente alla v i ­
sta de: soldati che lo cerca­
vano. Infine Io ricondusse sn 
salvo pre-^o il comando alleato. 

Circolano altre<i a I schia vo­
ci «ui rappo-u di grande inti­
mità che intercorrevano fra il 
generale e l'attendente, voci 
che attribirscono. inoltre, alla 
«ignora Bello, mentre la «i tra­
sportava all'ospedale, la frase 
«eguente: . Per carità, non fate 
scandali ,. Quali scandali? Su 
que^'e o-^rure circostanze pare 
aptv.nto 5i stia iDdh-iz^ando la 

re di ;indnre a lavor ine con 
la » libera scelta >•': Mai. è 
la voce che si leva da tutti 
i duemi la , con la stessa for­
za del 20 genna io . Oggi so­
prattutto — è stato detto — 
m e n o che mai . po iché tradì 
remino i compagni che S«J-
s tengono i sncriilci e le fa­
tiche di un lungo v iagg io che 
non è un'avventura , m a una 
dura lotta anch'essa. Tradì 
remino anche gli altri lavo­
ratori che si bnttono. che ci 
a iutano , che et sos tengono . 
c o m e i va loros i bracc iant i 
de l la prov inc ia di B o l o g n a 
c h e ogg i , a l la v ig i l i a de l loro 
sc iopero naz ionale , h a n n o .'in 
nunciato di aver dato corso 
ad un'altra sot toscr iz ione di 
dieci lire e u n chi lo di fa­
rina a testa. 

I pochi crumiri che sono 
stali assoldat i con inganni e 
promosse tra poveri d isoccu­
pati che a v e v a n o b isogno di 
lavoro s tanno a n c h e essi ri­
fiutando la «« l ibera scelta ». 
Questa matt ina la magg ior 
parte di ess i ha risposto di 
« ho >» al la c h i a m a t a . E le 
ragioni le ha esposte proprio 
u n o di ess i , che è v e n u t o al­
l 'assemblea a mostrare la 
sua busta paga. In u n a set­
t imana eli lavoro, o l tre a un­
dici ore di s traordinario e 
n o v e ore di lavoro notturno, 
gli sono state corrisposte 
11 mi la l ire lorde. C h e cosa 
prenderebbe un portuale la­
vorando solo q u a l c h e gior­
nata? La « libera scelta » non 
si è mai mostrata cosi ev i ­
dente nel suo aspet to più 
brutale: que l lo del più fero­
ce e g o i s m o dei padroni , mai 
sazi di s fruttare i lavoratori . 

Sul problema del la » l ibera 
scelta » sarà r ichiamata nei 
prossimi giorni l 'attenzione 
dei giurist i di tutta G e n o v a . 
I portual i del Ramo Indu­
str ia le h a n n o intatti provve­
duto a far s tampare migl ia ia 
di copie del rego lamento che 
il Consorzio del porto avreb­
be vo lu to introdurre ne l por­
to il 20 genna io c h e da lu­
nedì verranno inviate a tutti 
gli avvocat i , i magistrat i , i 
giurist i de l Foro di G e n o v a 
oercl ic e spr imano il loro pa­
rere s t re t tamente g iuridico . 
su quals ias i g iornale , di qual­
siasi parte polit ica, e d apra­
no sul la « l ibera scelta »> un 
largo dibatt i to «ul terreno 
giuridico. 

Gli operai del Rumo Indu­
striale porteranno in discus­
s ione il rego lamento presso 
i medic i , perchè si pronunci­
no sulla sicurezza de l lavoro. 
presso gli spedizionieri per­
chè ne sot to l ine ino le conse­
guenze commercia l i , presso 
piccoli industriali e operato­
ri del por lo perchè ne valu­
tino le conseguenze econ«>-
miche . 

KXRICO ARDI'' 

s o n o app l i care gli scherni va­
lidi m altre regioni d'Italia.j 
P r i m a di essere uomo di d e ­
stra o di sinistra, un - i n d i ­
p e n d e n t i s t a è sopra t tu t to u n 
s i c i l i ano . Perciò, anche ' se 
dovesse s c e g l i e r e fra u n a l i ­
sta veramente s ic i l iana e una 
lista, . supponiamo, m o n a r c h i ­
ca, s c e g l i e r e b b e senza esita­
zione la prima. E 6 b e n e , e s i ­
s te oggi una forza verameni 
te siciliana, a u t o n o m i s t i c a , 
oserei dire indipendentista. 
Questa forza è il Partilo co­
munista. Ed ecco perché — 
conclude Reina — s o n o certo 
die tutti gli indipendentisti 
sinceri voteranno per le li­
ste comuniste, sacrificando, 
magari, anche qualche loro 
particolare interesse nel no­
me della Sicilia. 
• — N o n le s e m b r a che, s o t ­

to q u e s t o aspet to , la s i t u a z i o ­
n e pol i t ica de l l ' I so la p r e s e n ­
ti q u a l c h e a n a l o g i a con q u a n ­
to accade , o è accaduto , in 
paes i co lon ia l i , s e m i c o l o n i a -
li o c h e g ià s i s o n o l iberati 
de l g i o g o imper ia l i s ta? 

— Mi s embra di si — ri­
sponde i i c i i ia , dopo breve ri­
flessione —. L'a l l ea iua fra il 
PCI e gli indipendentisti na­
sce sema dubbio dalla s i / im-
;io«<; di insopporfobi le sfriit-
tniUL'iiiiì della nostra terra da 
parie dei monopoli settentrio­
nali e de l lo Slato, il quale . 
ver colpa dell'attuale classe 
dirigente e innanzi tutto del­
la DC. resista con accanimen­
to a l le aspirazioni di r inasci­
ta del popolo siciliano. Vorrei 
aggiungere che tutti in Sici­
lia, compresi i ricchi, compre­
si gli industriali e ì latifon­
disti, sono oggetto di tale 
sfruttamento, anche se poi 
questi ultimi si rifanno a spe­
se degli operai e dei conta­
dini. Con c iò non vog l io na-
turalmeule sostenere che il 
feudo possa andare d'accordo 
co/i lo indipendentismo. Al 
contrario. 

— C'è p e i ò un punto — 
not iamo — che . a l l 'osservato­
re pol i t ico spass ionato , può 
apparire ancora non chiaro . 
A n c h e la D . C . c o m e il PCI. 
fa profess ione di fede autono­
mista con gli scritti e per 
bocca dei suoi oratori . Per­
chè , d u n q u e , ha scel to proprio 
il P.C.I.? 

— Ho già detto — rispon­
de Reina — che il Partito co­
munista è l'unica forza auto­
nomista è l 'unico part i to ve­
ramente siciliano. Con ciò in­
tendevo a n c h e tienare al la 
Detnocrazia cristiana questa 
qualifica. Noi non d i m e n t i ­
c h i a m o ciie fu un democristia­
no, l'on. Dominedò, s i c i l iano 
di nascita, purtroppo, a pre­
sentare i n s i e m e COTI i l social 
democratico Persico un arti­
colo aggiuntiva alla legge che 
inseriva lo Statuto siciliano 
nella Cqstituzione della Re­
pubblica, secondo il quale en­
tro due anni la Statuto pote­
va essere riveduto e corretto 
L'emendamento fu approvato 
con i voti della Democrazia 
cristiana e no/ iosfanfc t'oppo-
siziouc dei deputati comu­
nisti. Fu l'Alta Corte per la 
Sici l ia a dichiarare incostitu­
zionale l'emendamento, che 
resta però a testimoniare lo 
sfacciato doppio gioco della 
D.C.. 

— Un'u l t ima domanda a 
propos i to d i Res t ivo . Sappia­
mo c h e il Pres idente ha par­
lato. qui a Catania , degl i in­
dipendent is t i e del petrol io . 
Ha ascol tato il discorso? 

— No, via mi hanno det­
to clic, rivolgendosi a noi 
candidati indipendentisti. Re­
stivo ci ha chiesto come pos­
siamo scandalizzarci del fat­
to che lui ha consegnato il 
petrolio agli americani, quan­
do noi avremmo voluto rega­
lare tutta la Sicilia agli ame­
ricani. Restivo sa di afferma­
re il falso, quando ci lancia 
questa stupida accusa. E s e 
non è un diffamatore, dovreb­
be documentare la sua affer­
mazione. Ma ci dica piutto­
sto se egli intende che la fun­
zione di presidente del gover­
no regionale sia quella di 
consegnare allo straniero le 
ricchezze s i c i l iane e di con­
servare al nostro popolo la 
"nin secolare miseria. 

ARMI.VIO SAVIOLI 

nduiioni Ittronttit e mètillìme 
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'Vile dimostrazioni che saranno tenute a IlOMA FILIALE 
'; HA1CO VIA ROMAGNA, H Telef. 470.126 nei giorni 9. 

10, I l maggio 1055 con l'intervento del Direttore Medico 
Or. Enrico Rtichwalil 

AICO 
PRESENTERÀ': 

MODELLO « V » il più piccolo e pio potente npnureichii» 
;,(u«tico a 4 Transistor, occultabile fia i capelli per le ->i-
Kpore e sotto le cravatte per ali uomini (peso 3U gi.i. 
MONARCI! « 5 » il più potente appai eechio acustico a 
5 TrunsUtor c o i i e t t o i e di -oidita gravissime. 
GLI OCCHIALI ACUSTICI ideati dal pi or. Schumann 
della Università di Berlino, gió decr i t t i laigcinitnto 
dzdla stampa mondiale. , . 
Esami dell'udito e prove «iornali irc presso 

ISTITUTO MAICO FEU L'ITALIA - MILANO 
Piazza della Repubblica, 18 - Tel. lìii.&Ti - (il.9i;o . UJ-'.M.l 
ITERA CAMPIONARIA NAZIONALE 01 ROMA (Kil t ) 
Se / . Elettro-Medicali - Statuì Malco-Urema n. 2105 il'' 
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if l'osttiittt' vi'eswmlo 
il vi Ir vi'mlitr, f' set/ita 
ìiwonfomlibflt' tlell *«/"• 
fei'mtizùnu' tlvtlii IUtlii 

I OH lioiiiaoiiiili 
ti Hfimrta <* «il vomitlrtit 
tifile ultimo novità l'.stirr 
Articoli di itHMohitu fiiluciu 

Via ItiiM'ttu. I l * ( P o n t e l 'u tour) 
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Un altro grosso furto 
di stupefacenti a Torino 

tro tumori dell'ospedale S. Gio­
vanni di Torino, dove da alcu­
ni mesi era ricoverato per una 
forma cancerose a', fegato. • 

Avev.i 72 anni e >i e spento 
ne ' . j più squallida miseria. 

T O R I N O . 7. — U n al tro 
furt«» di s tupefacent i è s tato 
compiuto questa not te in una 
farmacia di v ia Madama Cri­
st ina. Il ladro, dopo a v e r a-
perto tre serrature servendos i 
di chiavi false, a t traverso la 
porta del retrobottega è en­
trato ne l magazz ino d o v e st 
trova u n grosso a r m a d i o con­
tenente s tupefacent i , e si e 
appropriato di m e f e d i n a . c;«r-| PINEROL.O. 7. — S t a n a t e 
d iostenol . opp io in po:ve.-e cL iHe o - e 3.1" s o n o state sen-
c o c n m a . I t i l e ;, P inernlo tre scosse tcl-

II furto è s tato scope"1»1 ! l u r i d e a carattere ondulato-
atamani al l 'apertura dei la : io e cieli,( durata d: <*'.cuni 
farmacia . 

S i r i t iene che il l ì d r o sta 
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VIALE REGIMA MARGHERITA, 85-TJl 

I 
Scosse telluriche 

registrate a Pinerolo 

Io s tesso c h e ha eia compiu­
to neg l i ul t imi t empi alt.-e 
Imprese de l genere e che , per 
q u a n t o g ià ident i f i c i to . non 
ha potuto ancora e s sere arre­
stato . . >̂ 

~econci:. 
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E' morto Alberto Collo 
l'astro dei film mulo 

TORINO. 7. — Alberto Collo, 
il popolare « d i v o - de ] film 
muto italiano., è morto questa 
matnr.a alle 6,30, presso il Cen-J 

LAMBRETTE! 

'LAMBRETTE!! 

LAMBRETTE!'.: 

Pronta consegna - A rate 
e per contanti - Massime 
farilitariont - Ritiriamo 
verrhi modelli Lambrette e 
Vespe snpervalntando 
Ditta Armando Capuani. 
ria R. Cadorna. 23 HUMlì 
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